
CATEGORIE DI ATTIVITA' PROCEDIMENTI SENZA ISTANZA E SENZA RILASCIO PROCEDIMENTI SEMPL. CON ISTANZA MA 
SENZA RILASCIO

PROCEDIMENTI ORDINARI (ISTANZA + 
RILASCIO AUT.)

cantieri (non in aree a Classe I o vicino ad aree in Classe I) 
attivati per il ripristino urgente e inderogabile di servizi di 
primaria utilità e limitatamente al periodo necessario 
all’esecuzione dell’intervento di emergenza, quali ad 
esempio l’erogazione dell’acqua potabile, dell’energia 
elettrica, del gas, del teleriscaldamento, e della telefonia, lo 
smaltimento delle acque reflue, il ripristino di infrastrutture 
dei trasporti, nonché qualunque altro intervento finalizzato 
al contenimento di situazioni di pericolo immediato per 
l’incolumità delle persone o per la salvaguardia 
dell’ambiente (attività rumorosa effettuata comunque nei 
periodi consentiti nel Regolamento di Polizia Urbana);

cantieri (non in aree a Classe I o vicino ad aree in Classe I) 
di durata inferiore a 3 giorni feriali, nel caso in cui il rumore 
immesso nell’ambiente abitativo potenzialmente disturbato 
provenga dall’esterno dell’edificio e  rientri nei limiti al 
ricettore di cui all’Articolo 19 , operanti nella fascia oraria 
diurna dalle 8.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 20.00 (attività 
rumorosa effettuata comunque nei periodi consentiti nel 
Regolamento di Polizia Urbana);

lavori edili in edifici esistenti (non in aree a Classe I o vicino 
ad aree in Classe I)  di durata inferiore a 3 giorni feriali per 
la ristrutturazione di locali a qualunque scopo destinati, nel 
caso in cui il rumore immesso nell’ambiente abitativo 
potenzialmente disturbato provenga dall’interno dell’edificio 
e rientri nei limiti al ricettore di cui all’Articolo 19 per le 
attività interne , effettuati nella fascia oraria diurna dalle 
8.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 20.00 (attività rumorosa 
effettuata comunque nei periodi consentiti nel 
Regolamento di Polizia Urbana);

spettacoli e manifestazioni temporanee (non in aree a 
Classe I o vicino ad aree in Classe I) caratterizzate 
dall’impiego di sorgenti sonore mobili (quali sfilate di carri 
allegorici, marcia bande musicali, ecc.) che si svolgono tra 
le ore 8:00 e le ore 24:00)

manifestazioni, aree ludiche temporanee (non in aree a 
Classe I o vicino ad aree in Classe I), circhi e feste 
popolari, eventi sportivi, mercati, fiere, che si svolgono tra 
le ore 8:00 e le ore 24:00 per i quali si prevedano 
immissioni sonore, da rispettare in facciata agli edifici in cui 
vi siano persone esposte al rumore, ad 1 m di distanza 
dalla stessa,  non superiori al limite di 65 dB(A), inteso 
come livello equivalente misurato su qualsiasi intervallo di 
30 minuti secondo le modalità descritte nel D.M. 16 marzo 
1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell’inquinamento acustico”;

Eventi / trattenimenti 
temporanei presso pubblici 

esercizi (ristoranti, bar, dehor 
…)

attività/intrattenimenti musicali  temporanei (non in aree a 
Classe I o vicino ad aree in Classe I) presso dehors e 
pubblici esercizi  dalle 8.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 
24.00 e nei periodi consentiti nel Regolamento di Polizia 
Urbana, per i quali si prevedano immissioni sonore da 
rispettare in facciata agli edifici in cui vi siano persone 
esposte al rumore, ad 1 m di distanza dalla stessa,  non 
superiori al limite di 65 dB(A), inteso come livello 
equivalente misurato su qualsiasi intervallo di 30 minuti 
secondo le modalità descritte nel D.M. 16 marzo 1998 
“Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell’inquinamento acustico”;

attività/intrattenimenti musicali  temporanei (non in 
aree a Classe I o vicino ad aree in Classe I) presso 
dehors e pubblici esercizi  dalle 8.00 alle 13.00 e 
dalle 15.00 alle 24.00 e nei periodi consentiti nel 
Regolamento di Polizia Urbana, per i quali si 
prevedano immissioni sonore da rispettare  in 
facciata agli edifici in cui vi siano persone esposte al 
rumore, non superiori al limite di 70 dB(A), inteso 
come livello equivalente misurato su qualsiasi 
intervallo di 30 minuti secondo le modalità descritte 
nel D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di 
misurazione dell’inquinamento acustico”;

IN TUTTI GLI ALTRI CASI  - ESEMPI:
- attività oltre gli orari 8.00 alle 13.00 e dalle 
15.00 alle 24.00 od oltre i periodi consentiti 
nel Regolamento di Polizia Urbana
 - oltre i livelli di immissione di 70 dB(A) su 
30 min
- attività in aree in Classe I o prossime ad 
aree in Classe I (es scuole)

attività venatoria, fuochi di artificio, cannoni antivalanga;

manutenzione di aree verdi pubbliche, spazzamento suolo 
pubblico o di uso pubblico, sgombero neve dal suolo 
pubblico o privato;

manutenzione di aree verdi private, compreso il taglio della 
legna da ardere, dalle 8.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 
20.00 e nei periodi consentiti nel Regolamento di Polizia 
Urbana.

manutenzione di aree verdi private, 
compreso il taglio della legna da ardere, 
dalle oltre gli orari dalle 8.00 alle 13.00 e 
dalle 15.00 alle 20.00 od oltre i periodi 
consentiti nel Regolamento di Polizia 
Urbana.

raccolta e compattamento dei rifiuti solidi urbani;
pubblicità fonica nel rispetto delle disposizioni del 
Regolamento dell’imposta sulla pubblicità e diritti sulle 
pubbliche affissioni;

altre attività a carattere temporaneo svolte in assenza di 
persone esposte al rumore in corrispondenza dei ricettori. 

Altre attività temporanee

PROSPETTO ESEMPLIFICATIVO  AUTORIZZAZIONI IN DEROGA AI LIMITI DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA

cantieri che rispettano alle seguenti prescrizioni:
-allestimento in aree non assegnate alla Classe I del 
Piano di classificazione acustica e comunque tali da 
non interessare acusticamente aree di Classe I;
- rispetto dei limiti di cui all’Articolo 19;
- operanti  nei giorni feriali nella fascia oraria diurna 
dalle 8.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 20.00 e nei 
periodi consentiti nel Regolamento di Polizia Urbana;
- durata complessiva dell’attività rumorosa non 
superiore a 60 giorni nel corso dell’anno, anche non 
consecutivi;
- utilizzo di macchinari conformi alla direttiva CE in 
materia di emissione acustica;

IN TUTTI GLI ALTRI CASI  - ESEMPI:
- cantieri  in aree a Classe I o interessanti 
acusticamente  aree in Classe I (es scuole)
- Cantieri che operano oltre gli orari dalle 
8.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 20.00 od 
oltre i periodi consentiti nel Regolamento di 
Polizia Urbana
- Cantieri con durata attività rumorosa 
superiore a 60 gg
- Non rispetto dei limiti ex art. 19 del 
Regolamento (casi eccezionali)

spettacoli e manifestazioni  nel rispetto delle seguenti 
prescrizioni:
- svolgimento in aree non assegnate alle Classe I del 
Piano di classificazione acustica e comunque tali da 
non interessare acusticamente aree di Classe I;
- svolgimento dell’attività sonora nell’orario 
ricompreso tra le ore 8:00 e le ore 24:00 e nei periodi 
consentiti nel Regolamento di Polizia Urbana;
-  immissioni sonore, da rispettare in facciata agli 
edifici in cui vi siano persone esposte al rumore, non 
superiori al limite di 70 dB(A), inteso come livello 
equivalente misurato su qualsiasi intervallo di 30 
minuti secondo le modalità descritte nel D.M. 16 
marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di 
misurazione dell’inquinamento acustico”;

IN TUTTI GLI ALTRI CASI  - ESEMPI:
- spettacoli/manifestazioni oltre gli orari 
8.00 - 24.00 od oltre i periodi consentiti nel 
Regolamento di Polizia Urbana
- spettacoli/manifestazioni che non 
rispettano il limite di 70dB(A) su 30 minuti
- spettacoli/manifestazioni in aree in Classe 
I o prossime ad aree in Classe I (es scuole)

Cantieri

Manifestazioni, spettacoli 
temporanei 


